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Di cosa parleremo? 

1. Cos’è una consultazione pubblica? 

2. Le scelte possibili: progettare una 

consultazione (analisi di contesto) 
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3. Le scelte possibili: progettare una 

consultazione (design) 
  
4. Svolgere la consultazione 



3. IL DESIGN DI UNA CONSULTAZIONE 



RIEPILOGO: 

DEFINIZIONE DI CONSULTAZIONE 

Insieme di tecniche attraverso cui l’amministrazione instaura 
con i soggetti potenzialmente interessati un flusso 

bidirezionale di informazioni in occasione dell’elaborazione 
di un determinato atto di regolazione o policy, mantenendo 
comunque in capo a se stessa la responsabilità decisionale. 
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Per la consultazione non vale l’approccio 
«one size fits all»: 

 
 

La scelta di metodi e strumenti dipende  
dal contesto in cui si colloca l’iniziativa 



RIEPILOGO FASE 1 – ANALISI DEL CONTESTO 

Consultare o non consultare? 

Obiettivi 

Tempo e risorse 

Fase del processo decisionale 

Oggetto 
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FASE 2 – DESIGN 



FASE 2 – DESIGN 

Documento di consultazione 

4. Organizzazione del lavoro di elaborazione dati 

6. Attività di comunicazione 

3. Strutturazione del processo consultivo 

1. Individuazione del target 

2. Metodi e strumenti 

5. Tipo di feedback 
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FASE 2 – DESIGN | 1. INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI 

 Quali soggetti è utile coinvolgere perché in possesso di dati e 
informazioni interessanti e rilevanti per la decisione? 

 Quali soggetti è doveroso coinvolgere perché destinatari diretti 
della decisione, ma in posizione di debolezza? 

 Quali soggetti è opportuno coinvolgere perché, anche se non 
direttamente destinatari della decisione, hanno una grande 
esperienza sul tema? 

 Quali soggetti devono comunque essere informati della 
consultazione, perché sia garantita la più ampia 
rappresentatività dei contributi raccolti? 
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FASE 2 – DESIGN | 1. INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI 

In
fl

u
e
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za

 

Alta 

Stakeholder latenti,  

che è opportuno 

coinvolgere 

Stakeholder che è necessario 

coinvolgere perché hanno un 

ruolo chiave nell’oggetto 

della consultazione 

Bassa Stakeholder da informare 

Stakeholder che è doveroso 

coinvolgere, perché sono 

interessati ma non hanno 

strumenti di influenza 

  

  Basso Alto 

Interesse 
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Better regulation Guidelines  e Toolbox (Commissione europea) 



FASE 2 – DESIGN | 2. METODI E STRUMENTI 

Alcune possibilità da valutare per la scelta degli strumenti: 

 

 Online / Dal vivo 

 Pubbliche / Mirate 

 Con domande / Senza domande 

 Senza confronto / Con confronto 

 Una fase / Più fasi 
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ESEMPIO. IL NOTICE AND COMMENT DEL MISE (VIA MAIL) 

(4 aprile 2018 – 11 maggio 2018) 

Strumento: E-MAIL 
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ESEMPIO. IL NOTICE AND COMMENT DEL MEF SU UN DECRETO ATTUATIVO DI UNA DIRETTIVA  

(30 luglio 2018 – 28 settembre 2018) 

Strumento: QUESTIONARIO ONLINE 
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ESEMPIO. IL NOTICE AND COMMENT SU UN DECRETO ATTUATIVO DI UNA DIRETTIVA (MEF) 

(30 luglio 2018 – 28 settembre 2018) 

Strumento: QUESTIONARIO ONLINE 
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ESEMPIO. MIT – DECRETO ATTUATIVO CODICE APPALTI (2017)  

19 giugno 2017 – 3 luglio 2017 

Strumento: COMMENTI SUL TESTO 
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ESEMPIO. MIT – DECRETO ATTUATIVO CODICE APPALTI (2017)  

Strumento: COMMENTI SUL TESTO 
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ESEMPIO. LINEE GUIDA AGID SU ACQUISIZIONE E RIUSO DEI SOFTWARE (2018)  

6 aprile 2018 – 6 maggio 2018 

Strumento: FORUM ONLINE 
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ESEMPIO. LINEE GUIDA AGID SU ACQUISIZIONE E RIUSO DEI SOFTWARE (2018)  

6 aprile 2018 – 6 maggio 2018 

Strumento: FORUM ONLINE 
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ESEMPIO. Geotagging - Comune di Roma, PUMS (2017) 
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FASE 2 – DESIGN | 2. METODI E STRUMENTI 

Principali strumenti online 
 
 Email  
 Questionari  
 Forum 
 Raccolte di idee 
 Commenti sui testi 
 Strumenti di geotagging 
 Piattaforme collaborative  
 

Per ognuno, occorre valutare rischi e benefici in relazione  
agli obiettivi e ai destinatari, nonché ai vincoli/possibilità dell’amministrazione 
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FASE 2 – DESIGN | 3. STRUTTURAZIONE DEL PROCESSO DI CONSULTAZIONE 

Una volta individuati gli strumenti, occorre strutturare il processo di consultazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 settembre 2014 – 15 novembre 2014 
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FASE 2 – DESIGN | 3. STRUTTURAZIONE DEL PROCESSO DI CONSULTAZIONE 

Cosa chiedersi 
 
Rispetto agli strumenti: 
 Un unico strumento può assolvere a più obiettivi? 
 È utile ricorrere a più strumenti? 
 È utile che gli strumenti siano in rapporto tra di loro? 

 
 

Rispetto alle fasi: 
 Gli esiti di una consultazione possono essere alla base di una 

successiva consultazione? 
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FASE 2 – DESIGN | 3. STRUTTURAZIONE DEL PROCESSO DI CONSULTAZIONE 

I TEMPI DEL PERIODO DI CONSULTAZIONE 
 
 
 

Indicazioni nazionali e internazionali 
4 – 8 – 12 settimane 

 
 

Regolamento AIR e VIR 
4 settimane 
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FASE 2 – DESIGN | 4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DI ELABORAZIONE DATI 

Prima della stesura effettiva dei testi della consultazione 
(questionari, temi delle discussioni, porzionamenti ecc.) occorre 
pensare ai lavori di elaborazione dei dati. 
 
 
 
PRINCIPALI CONSIDERAZIONI: 

 
1. Fattori tecnici 
2. Contributi testuali/quantitativi 
3. Unità di valutazione 

PROGETTARE UNA CONSULTAZIONE  (parte 2) | 31 OTTOBRE 2019 | CAROLINA RAIOLA 



FASE 2 – DESIGN | 5. SCELTA DEL TIPO DI FEEDBACK 

Ci sono diversi modi per dar conto degli esiti 
di una consultazione. 
 
In fase di progettazione, occorre considerare: 
1. Tipo di report 
2. Frequenza 
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FASE 2 – DESIGN | 6. PROGETTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 

1. Materiali informativi di supporto 

2. Pubblicizzazione dell’iniziativa 
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4. SVOLGERE UNA CONSULTAZIONE 



SVOLGIMENTO | PRESIDIARE LA CONSULTAZIONE 

POSSIBILI RISCHI 
 

1. Problemi tecnici 

2. Overload 

3. Contributi non pertinenti/poco utili 

4. Poca partecipazione 

5. Poca varietà 
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RESTITUZIONE DEI RISULTATI DELLA CONSULTAZIONE (FEEDBACK) 

WEBINAR 7 NOVEMBRE 2019 


